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1 .  OBIETTIVI SPECIFICI DI  APPRENDIMENTO  

- Per tutte le classi si faccia riferimento a Linee Guida per il passaggio al nuovo ordinamento, Istituti 

Professionali e Istituti Tecnici (DPR n.87/2010) e a Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico e 

Liceo delle Scienze Umane (DPR n.89/2010), pubblicati sul sito della scuola in Qualità, Normativa. 

-  Le programmazioni  s i  intendono per  c lassi  paral le le  e  quindi  obiet t i v i  e  

modal i tà  di  valutaz ione  saranno omogenei  f ra  class i  paral le l e  de l lo  s tesso  

indir i zzo .  

 

 

 

Competenze 

 

Individuare la normativa civilistica e fiscale con riferimento a quella del settore turistico; 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi; 

Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare 

soluzioni funzionali alle diverse tipologie; 

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali; 

Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 

imprese o prodotti turistici. 

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 

personale dell’impresa turistica; 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.  PIANO E METODO DI LAVORO  
 

a )  CONTENUTI E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

 

 

 Conoscenze  Capaci ta’ /Abi l i ta’   tempi  

 

 

 

 

La  ges t ione s t rategica ;  l a  

p iani f icazione  s t ra tegica ;  

ana l i s i  e  comprens ione  

de l l ’ambiente  esterno; le  

mat r ic i  come s t rumento  

per  def ini re  l a  s t ra tegia ;  

l a  programmazione  

operat iva ;  la  qua l i t à  

aziendale ;gl i  indicator i  d i  

per fomance  del l ’ impresa  

tur i s t i ca .  

 

 

 

 

 

Dal la  business  idea  a l  

proget to imprendi tor ia le ;  

l a  s t ru t tura  del  business  

p lan  e  l ’ana l i s i  d i  

merca to ; l ’anal i s i  tecnica  

e  l e  pol i t i che  commerc ial i  

e  d i  comunicazione;  

l ’ana l i s i  economico  

f inanziar ia;  I l  business  

p lan  comple to  di  un  T.O. .  

 

 

 

L’anal is i  de i  cos t i  e  de i  

r i cavi ; la  class i f icazione  

de i  cos t i  e  de i  r i cavi  ne l le  

imprese  tur i s t i che ;  i  cos t i  

f i ss i  nel  set tore  tur i s t i co ;  

i  cos t i  var iabi l i ;  i l  cos to 

var iabi le  ed  i l  cos to 

medio  uni tar io; i  centr i  d i  

cos to  e  i  cost i  di re t t i  ed 

indiret t i ;  i l  control lo  de i  

cos t i  con  i l  metodo de l  

fu l l  cost ing e  d i rec t  

cos t ing;  l a  break even 

ana lys is ;  i l  r evenue 

management .  

 

 

LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E LA 

PROGRAMMAZIONE AZIENDALE  

 

Individuare  le  carat ter is t i che  de l la  ges t i one 

aziendale ;  individuare  le  cara t te r i s t iche de l la  

ges t ione  s t rategica;  red igere  p iani ;  calcolare 

indic i  di  produt t ivi tà ,  e f f icac ia  ed  eff icienza;  

individuare  i  paramet r i  di  qua l i t à  nel le  imprese 

tur i s t i che .  

 

 

 

 

 

 

 

 

IL BUSINESS PLAN 

 

Individuare  gl i  e leme nt i  necessar i  per  svi luppare 

una  business  idea;  determinare  i  punt i  di  forza  e  

d i  debolezza  d i  un proget to imprendi tor iale  non 

complesso;  e ffet tuare  lo  s tudio  di  fa t t ib i l i tà ;  

red igere  i l  piano d i  s tar t  up;  e laborare  i l  

p revent ivo  f inanziar io ;  determinare  l e  previs ioni  

d i  vendi ta;  redigere  i l  p revent ivo  economico e  

ca lcolare  gl i  indici  di  reddi t ivi tà .  

 

 

 

 

LA CONTABILITA’ DEI COSTI 

Dis t inguere  i  cost i  f is s i  da  quel l i  var iabi l i  ed i  

d i ret t i  da  quel l i  indire t t i ;  determinare  i l  p rezzo 

d i  vendi ta  appl icando un  ma rk –up;  e f fe t tuare  la  

break-even ana lys i s  per  determinare  i l  punto  di  

pareggio .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTEM

BRE/  

OTTOBR

E 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOVEM

BRE/  

GENNAI

O 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Funzione  ed  e laborazione  

de l  budget ;  budget  

se t tor iale ,  degl i  

inves t iment i  e  

f inanziament i ;  

budget  economico  

genera le ;  i l  budget  de i  

TO;  diverse  t ipologie  d i  

budget ;  i l  contro l lo  d i  

budget ;  gl i  scos tament i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

La  normat iva  sui  viaggi  

organizza t i ;  l a  

programmazione  de i  

viaggi ; i l  market ing mix  

de l  prodot to  viaggio ; i l  

ca talogo s t rumento d i  

d i s t r ibuzione e  

promozione;  i  p rodot t i  

de l l ’ incoming i t a l iano;  i  

viaggi  incent ive  ed  i  

viaggi  educat ional ;gl i  

event i ;  l a  p ianif icazione  

d i  un  evento .    

 

 

 

Ges t ione ,  promozione  e  

svi luppo sostenib i le  de l  

t e rr i tor io;  i l  market ing  

tur i s t i co  pubbl ico ed  

in tegra to; i l  market ing  

de l la  dest inazione  

tur i s t i ca :  i l  prodot to  

des t inazione;  i l  piano d i  

market ing te r r i tor iale ,  

l ’ana l i s i  SWOT;  

I  f luss i  tu r i s t ic i  ed  i l  

benchmarking.  

 

 

 

 

Comunicazione  in te rna  ed 

es terna;  l a  comunicazione  

come s t rumento d i  

promozione  personale 

 

IL BUDGET  

Redigere  i l  budget  de l le  vendi te  e  dei  cos t i  di  

un’ impresa  de l  set tore  tur i s t i co;  red igere  i l  

budget  economico generale  di  un’ impresa 

tur i s t i ca ;  red igere  i l  budget  del le  camere  d i  una 

s t rut tura r icet t iva ;  i l  cont rol lo e  l ’anal is i  degl i  

scostament i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PROGRAMMAZIONE DEI VIAGGI  E 

DEGLI EVENTI  

Dis t inguere le  d iverse  par t i  del  ca ta logo;  saper  

u t i l i zzare  gl i  e lement i  del  market ing mix  per  la  

cos truzione d i  un  viaggio ;  redigere  prevent ivi  

economici  a  cos t i  ne t t i  e  lord i  d i  viaggi  da 

ca talogo e  a  domanda;  p ianif icare  un  evento .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PIANO DI MARKETING  

 

Riconoscere  i l  ruolo  svol to  del la  pubbl ica 

amminis t razione;  d is t inguere  le  a t t ivi tà  di  

promozione  ter r i tor iale  degl i  operator i  pubbl ic i  

e  pr iva t i ;  r i conoscere le  opportuni tà  di  

co l laborazione  f ra  l a  pubbl ica  amminis t razione  e  

l e  imprese  pr ivate  nel  se t tore  tur i s t i co;  

e f fe t tuare  la  SWOT analys i s  di  una  dest inazione 

tur i s t i ca ;  creare  e  promuovere  su i  socia l  network 

un  sempl ice  evento .  

 

 

 

 

LA COMUNICAZIONE NELL’IMPRESA  

 

 

Riconoscere  gl i  obiet t ivi  de l la  comunicazione;  

red igere  un comunicato  s tampa;  ideare  uno spot  

promozionale ;  sc r ivere  i l  p ropr io  cv in  maniera 

chiara  ed  ef f icace;  t enere  la  gius ta  cond ot ta  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FEBBRA

IO/  

MARZO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APRILE 

GIUGNO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

A1)  CONTENUTI MINIMI E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

durante  una  r icerca  d i  

l avoro .  

durante  un  col loquio  d i  lavoro .  

 

 

Conoscenze Capaci ta’ /Abi l i ta’   

 

 

 

 

La  ges t ione  s t rategica ;  l a  

p iani f icazione  s t ra tegica;  

ana l i s i  e  comprensione  

de l l ’ambiente  es terno; le  

mat r ic i  come s t rumento  per  

def in ire  l a  s t rategia ;  la  

programmazione  opera t iva ;  l a  

qua l i tà  aziendale;gl i  

indicator i  d i  per fomance 

de l l ’ impresa  tur i s t i ca.  

 

 

 

 

Dal la  business  idea  al  

proget to imprendi tor ia le ;  l a  

s t rut tura  de l  business  p lan  e  

l ’ana l i s i  di  mercato; l ’anal is i  

t ecnica e  l e  pol i t iche 

commerc ia l i  e  d i  

comunicazione;  l ’anal is i  

economico f inanziar ia;  I l  

bus iness  plan  compl eto  d i  un 

T .O. .  

 

 

 

L’anal is i  de i  cos t i  e  de i  

r i cavi ; la  c lassi f icazione  dei  

cos t i  e  de i  r i cavi  ne l le  

imprese  tur i s t i che ;  i  cos t i  

 

LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E LA 

PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 

 

Individuare  le  carat te r is t i che  de l la  ges t ione  aziendale;  

individuare  le  carat ter i s t iche  del la  ges t ione  s t ra tegica ;  

red igere  sempl ici  piani ;  calcolare  indici  di  produt t ivi tà ,  

e f f icac ia  ed  ef f icienza .  

 

 

 

 

 

 

 

 

IL BUSINESS PLAN 

 

Individuare  gl i  e lement i  necessar i  per  svi luppare  una 

bus iness  idea ;  determinare  i  punt i  d i  forza  e  di  

debolezza  d i  un  proget to  imprendi tor ia le  non 

complesso;  e ffet tuare lo  s tudio  di  fat t ibi l i tà ;  red igere  i l  

p iano d i  s ta r t  up;  e laborare  un sempl ice  prevent ivo  

f inanziar io ;  det erminare  le  previs ioni  d i  vendi ta;  

red igere  i l  p revent ivo  economico e  calcolare a lcuni  

indic i  di  reddi t ivi tà .  

 

 

 

 

LA CONTABILITA’ DEI COSTI 

Dis t inguere  i  cos t i  f is s i  da  quel l i  var iabi l i  ed  i  d i ret t i  

da  quel l i  indi re t t i ;  de terminare  i l  prezzo  d i  vendi ta  

appl icando un  mark  –up;  e f fe t tuare  la  break -even 

ana lys is  per  determinare  i l  punto d i  pareggio .  



f i ss i  nel  set tore  tur i s t i co;  i  

cos t i  var iabi l i ;  i l  cos to 

var iabi le  ed  i l  costo  medio  

uni ta r io ; i  centr i  d i  cos to  e  i  

cos t i  d i ret t i  ed  indi ret t i ;  i l  

contro l lo  de i  cost i  con  i l  

metodo de l  ful l  cos t ing e  

d i rec t  cos t ing;  la  break even 

ana lys is .  

 

 

 

 

Funzione  ed  e laborazione  del  

budget ;  budget  set tor ia le ,  

degl i  invest iment i  e  

f inanziament i ;  

budget  economico generale;  i l  

budget  dei  TO; d i verse 

t ipologie  d i  budget ;  i l  

contro l lo  di  budget ;  gl i  

scostament i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

La  normat iva  su i  viaggi  

organizza t i ;  l a  

programmazione  de i  viaggi ; i l  

market ing mix  de l  prodot to 

viaggio ; i l  catalogo s t rumento 

d i  di s t r ibuzione  e  

promozione;  i  p rodot t i  

de l l ’ incoming i t a l iano;  i  

viaggi  incent ive  ed  i  viaggi  

educat ional ;gl i  event i ;  la  

p iani f icazione  di  un  evento .    

 

 

 

 

 

Ges t ione ,  promozione  e  

svi luppo sos tenib i le  del  

t e rr i tor io;  i l  market ing  

tur i s t i co  pubbl ico  ed 

in tegra to; i l  market ing de l la  

des t inazione  tur is t i ca:  i l  

p rodot to  des t inazione;  i l  

p iano d i  market i ng  

te rr i tor iale ,  l ’anal i s i  SWOT.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL BUDGET  

Redigere  sempl ici  budget  del le  vendi te  e  de i  cos t i  di  

un’ impresa  de l  set tore  tur i s t i co;  redigere  i l  budget  

economico genera le  d i  un’ impresa  tur i s t ica ;  redigere i l  

budget  del le  camere  d i  una s t rut tura r icet t iva ;  i l  

contro l lo  e  l ’anal is i  degl i  scos tament i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PROGRAMMAZIONE DEI VIAGGI  E DEGLI  

EVENTI  

Dis t inguere  le  d iverse  par t i  del  ca ta logo;  saper  

u t i l i zzare  gl i  e lement i  del  market ing  mix  per  l a  

cos truzione di  un viaggio ;  red igere  sempl ic i   p revent ivi  

economici  a  cost i  ne t t i  e  lordi  di  viaggi  da cata logo e  a  

domanda;  p ianif icare  un  evento .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PIANO DI MARKETING  

 

Riconoscere  i l  ruolo  svol to  de l la  pubbl ica 

amminis t razione;  d i s t inguere  le  at t ivi tà  di  promozione  

te rr i tor iale  degl i  operator i  pubbl ic i  e  pr iva t i ;  

r i conoscere  le  oppor tuni tà  d i  co l laborazione  f ra  la  

pubbl ica  amminis t razione  e  l e  imprese pr iva te  nel  

se t tore  tur i s t ico ;  e ffe t tuare una sempl ice   SWOT 

analys is  di  una  des t in azione  tur i s t i ca;  creare  e  

promuovere  su i  socia l  ne twork un  sempl ice  evento .  

 

 



 

 

 

METODO DI INSEGNAMENTO:  

Approcci  didat t i c i ,  t ipologia  di  a t t ivi tà  e  modal i tà  di  l avoro .  

Lezione frontale 

Lezione frontale partecipata 

Lavoro di gruppo 

Studio e simulazioni di casi reali 

Scoperta guidata 

Analisi di esercizi   già svolti sul testo 

Lavoro domestico 

 

c )  STRUMENTI DI LAVORO:  

 

Libro di testo  

Facsimile documenti 

Hardware e software 

Fotocopie 

Lavagna 

Calcolatrice 

G.suite 

 

d)  LIBRI DI TESTO:  

 

 

Discipline Turistiche aziendali-  

F. Cammisa – P. Matrisciano 

Scuola & Azienda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione  interna  ed 

es terna;  la  comunicazione 

come s t rumento d i  

promozione  personale durante 

una  r icerca d i  l avoro .  

 

 

 

 

 

 

LA COMUNICAZIONE NELL’IMPRESA  

 

Riconoscere  gl i  obiet t ivi  del la  comunicazione;  redigere 

un  comunica to  s tampa;  ideare  un  sempl ice   spot  

promozionale ;  scr ivere  i l  p ropr io  cv in m aniera  chiara 

ed  eff icace ;  t enere la  giusta  condot ta  durante  un 

col loquio  d i  l avoro .  

 

 

 

 

 



2.  VERIFICA E VALUTAZIONE ( t ipologia e  numero  d i  ver i f iche) ,  GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE (espl ic i tare  i l  l ive l lo  de l la  suff icienza  e  se  s i  adot tano diverse  

t ipologie  di  va lutazione  per  d ivers i  t ipi  di  prova)  

 

 

VERIFICA DEI PREREQUISIT I  

Secondo le  modal i tà  previs te  per  le  ver i f iche  format ive  e /o  sommat ive  

 

VERIFICA FORMATIVA 

Domande ed  eserc izi  da l  pos to  

Comple tamento  d i  schemi  d i  s in tes i  

 

VERIFICA SOMMATIVA  

Prove  s t ru t tura te :  t es t  V/F,  t e s t  a  r i spos ta  mul t ip la ,  d i  correlazione ,  d i  col legamento ,  

d i  comple tamento ,  a  r i spos ta  aper ta  

Prove  non s t rut turate  

 

SCANSIONE TEMPORALE DELLE VERIFICHE  

1° quadr imes tre  2  prove  scr i t te            2  prove  ora l i  

2°  quadr imes tre  2  prove  scr i t te            2   p rove  ora l i  

 

 

VALUTAZIONE  

 

Nel  corso  de l l ’a . s  ,  a l  f ine  d i  va lu tare  la  preparazione  e  i l  grad o d i  apprendimento  

de l l ’alunno,  sarà  ut i l izza ta ,  per  le  in ter rogazioni ,  l a  gr igl ia  di  va lutazione  s tabi l i t a  

ne l le   r iunione per  mater ia  (ALLEGATA)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA  DI VALUTAZIONE 

 

PUNTEGGIO CONOSCENZE ESPOSIZIONE COMPETENZE ABILITA’ 

9-10 Ottimo Complete, 

approfondite  

Fluide, lessico 

specifico 

Applica in modo 

autonomo le 

conoscenze, anche a 

problemi nuovi 

Rielabora in modo 

autonomo e 

approfondito, anche 

situazioni nuove 

8 Buono Complete Corretta, 

articolata, 

lessico specifico 

Applica in modo 

autonomo le 

conoscenze 

Rielabora in modo 

autonomo e corretto 

7 Discreto Corrette 

globalmente 

Chiara Applica in modo 

corretto le conoscenze 

Analizza in modo 

corretto problemi 

6 Suff. Essenziali Lineare e 

semplice 

Applica in modo 

essenziale le 

conoscenze minime 

 (più semplici) 

Analizza e interpreta 

correttamente semplici 

informazioni solo se 

guidato 

5 Insuff. Superficiali e 

frammentarie 

Difficoltosa Applica le conoscenze 

più semplici con errori 

diffusi 

Analizza in maniera 

parziale e imprecisa 

3-4 Grav. 

Insuff. 

 Carenti, 

frammentarie e 

lacunose 

Difficoltosa, 

impropria e 

sconnessa 

Applica le conoscenze 

più semplici con errori 

gravi e diffusi 

Non è in grado di 

analizzare e sintetizzare 

1-2 Nullo Nessuna, errate Sconnessa Nessuna: non sa fare Nessuna 

 

3.  PROCEDURE E STRUMENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI 

INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE .  

 

Recupero in itinere. 

Recupero attraverso specifiche attività di gruppo. 

Sportelli didattici 

 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

 

In coerenza con il programma nazionale per la valorizzazione delle eccellenze nella scuola e la promozione 

della cultura del merito e della qualità degli apprendimenti, per gli studenti che conseguiranno risultati 

brillanti e avranno contribuito ad affermare, con il loro comportamento, modelli sociali positivi si prevedono 

incentivi nei modi e nei termini stabiliti di anno in anno, su proposta del Collegio Docenti e con delibera del 

Consiglio di Istituto, come ad esempio un buono per la fornitura a titolo gratuito dei libri di testo relativi 

all’anno scolastico successivo. 

Gli studenti meritevoli, inoltre, verranno segnalati, con le modalità che di volta in volta si riterranno 

opportune, all’esterno della Scuola, al fine di un loro eventuale coinvolgimento in percorsi di studio di 

elevata qualità, e in iniziative culturali e/o di lavoro. 

Bisuschio ,  19  ot tobre 2023                                               F irma de l  Docente  

 
                                                                                     Gius epp e  Cos t an z o  

 

 


